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Banco Posta 

Il denaro e i valori in cassa presso gli Uffici Postali e i depositi bancari funzionali alle attività del Patrimonio BancoPosta so­
no esposti separatamente dalle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti in quanto rivenienti dalla raccolta assoggettata a 
vincolo di impiego, o da anticipazioni concesse dalla Tesoreria dello Stato per garantire l'operatività degli Uffici Postali. Ta­
li disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni contratte con le operazioni in­
dicate. 

e mezzi 

Le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti includono prevalentemente la cassa, i depositi a vista presso le banche, le som­
me che al 31 dicembre 2014 risultano temporaneamente depositate dalla Capogruppo presso il MEF e altri investimenti 
a breve termine prontamente liquidabili (trasformabili in disponibilità liquide entro novanta giorni dalla data di acquisto). Even­
tuali scoperti di conto corrente sono iscritti nelle passività correnti. 

Attività non correnti destinate alla vendita 

Includono le Attività non correnti (o gruppi di attività in dismissione) il cui valore contabile sarà recuperato principalmen­
te attraverso la vendita, piuttosto che attraverso l'utilizzo continuativo. Le attività destinate alla vendita sono valutate al 
minore tra il loro valore netto contabile e il relativo fair value, al netto dei costi di vendita. Quando un'attività oggetto 
di ammortamento è riclassificata nella voce in oggetto, il processo di ammortamento si interrompe al momento della 
riclassifica. 

Patrimonio netto 

1.....;u1!1Tl!!11e sociale 

Il Capitale sociale è rappresentato dal capitale sottoscritto e versato di Poste Italiane SpA. I costi strettamente correlati al­
l'emissione di nuove azioni sono imputati in riduzione del Capitale sociale, al netto dell'eventuale effetto fiscale differito. 

Riserve 

Sono costituite da riserve di capitale o di utili. Includono, tra le altre, la Riserva per il Patrimonio BancoPosta che costitui­
sce la dotazione iniziale del Patrimonio destinato, giuridicamente autonomo, del BancoPosta, la Riserva legale della Capo­
gruppo, la Riserva da fair va/ue relativa alle partite contabilizzate con tale criterio con contropartita nel Patrimonio netto e 
la Riserva da cash flow hedge, relativa alla rilevazione della quota "efficace" delle coperture in essere alla data di riferi­
mento del bilancio. 

Riguardano i risultati economici dell'esercizio in corso e degli esercizi precedenti, per la parte non distribuita né imputata 
a riserva o a copertura d1 perdite, e gli utili e le perdite attuariali derivanti dal calcolo della passività per TFR. La voce ac­
coglie, inoltre, i trasferimenti da altre riserve di patrimonio, quando viene meno il vincolo al quale erano sottoposte. 

Contratti assicurativi 

I princìpi e i criteri di classificazione e valutazione di seguito esposti si riferiscono specificamente all'operatività delle com­
pagnie assicurative del Gruppo Poste Italiane. 



- 386 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

I contratti assicurativi sono distinti e valutati in base alla prevalenza della loro natura fra assicurativi e finanziari. I contratti 
emessi dalla Compagnia Poste Vita SpA sono relativi ai Rami Vita. Dal 201 O è operativa nei Rami Danni la compagnia Po­
ste Assicura SpA. 
I criteri di classificazione e valutazione delle principali fattispecie esistenti nel Gruppo sono i seguenti. 

Contratti assicurativi 
I prodotti a contenuto assicurativo comprendono le polizze Vita di Ramo I e V oltre le polizze linked qualificate come con­
tratti assicurativi. Tali prodotti sono rilevati nel modo che segue: 
• i premi, contabilizzati al momento della sottoscrizione, vengono iscritti tra le componenti positive di reddito e classifica­

ti tra i ricavi; essi comprendono, al netto degli annullamenti, gli importi maturati nell'esercizio per premi annuali, unici o 
pluriennali, derivanti da contratti di assicurazione in essere alla data di bilancio; 

• a fronte dei ricavi per premi, è accantonato alle riserve tecniche l'importo degli impegni verso gli assicurati, calcolati ana­
liticamente per ciascun contratto con il metodo prospettico, sulla base di assunzioni attuariali appropriate per fronteggia­
re tutti gli impegni in essere. La variazione delle riserve tecniche e gli oneri relativi ai sinistri sono iscritti tra le compo­
nenti negative di reddito in una specifica voce del Conto economico. 

separate con discrezionale utili 

I contratti relativi a gestioni separate e contenenti un elemento di partecipazione discrezionale agli utili 13 (cd DPF, Discre­
tionary Participation Feature), ancorché classificati come contratti finanziari, sono rilevati, in conformità alle disposizione 
dell'IFRS 4, secondo le regole previste per i contratti assicurativi; in particolare: 
• i premi, la variazione delle riserve tecniche e gli oneri relativi ai sinistri sono rilevati in modo analogo a quanto previsto 

per i contratti assicurativi sopra descritti; 
• le quote di utili e perdite da valutazione di competenza degli assicurati sono loro attribuite e rilevate nelle riserve tecni­

che (passività differite verso gli assicurati) secondo il meccanismo dello shadow accounting (IFRS 4.30). 

La tecnica di calcolo utilizzata per l'applicazione del metodo dello shadow accounting si basa sulla determinazione del 
rendimento prospettico di ogni gestione separata, tenendo conto di un ipotetico realizzo delle plusvalenze e minusvalen­
ze latenti lungo un orizzonte temporale coerente con le caratteristiche delle attività e passività presenti nel portafoglio. 
Per la determinazione della quota da rilevare nella specifica passività differita verso gli assicurati si tiene conto altresì, 
per ciascuna gestione separata, delle clausole contrattuali, dei livelli di minimo garantito e delle eventuali garanzie finan­
ziarie offerte 

Contratti di investimento non 

I contratti di investimento (fattispecie al momento non presente) non legati alle gestioni separate e comprendenti una par­
te dei contratti linked sono contabilizzati secondo i principi dettati dallo IAS 39, come di seguito sintetizzato: 
• le riserve tecniche sono esposte in bilancio nelle passività finanziarie e sono valutate al fair value così come i relativi stru­

menti finanziari iscritti nell'attivo; 
• tra i componenti di reddito non sono rilevati i premi e la variazione delle riserve tecniche, ma le sole componenti di rica­

vo, rappresentate dai caricamenti, dalle commissioni e dalle componenti di costo costituite dalle provvigioni e dagli altri 
oneri. Più in dettaglio, gli IAS 18 e 39 prevedono che i ricavi e i costi relativi ai contratti in oggetto siano ripartiti lungo 
la vita del prodotto, in funzione del servizio fornito. 

Fondi per rischi e oneri 

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 
quali, tuttavia, non sono determinabili l'ammontare e/o la data in cui essi si manifesteranno. 

13. Partecipai1one, da parte degli assicurati, ai rendimenti dei titoli gestiti. 
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L'iscrizione viene eseguita solo quando esiste un'obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura fuoriuscita di ri­
sorse atte a produrre benefici economici, come risultato di eventi passati, ed è probabile che tale fuoriuscita sia richiesta 
per l'adempimento dell'obbligazione. Tale ammontare rappresenta la migliore stima attualizzata dell'impiego di risorse ri­
chiesto per estinguere l'obbligazione. Il valore della passività è attualizzato al tasso che riflette i valori correnti di mercato 
e tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 
Quando. in casi estremamente rari, l'indicazione di alcune informazioni d1 dettaglio relative alle passività considerate po­
trebbe pregiudicare seriamente la posizione del Gruppo in una controversia o in una negoziazione in corso con terzi, il Grup­
po si avvale della facoltà prevista dai principi contabili di riferimento di fornire un'informativa limitata. 

Benefici ai 

Benefici a breve termine 

I benefici a breve termine per i dipendenti sono benefici che si prevede siano liquidati interamente entro dodici mesi dal 
termine dell'esercizio nel quale i dipendenti hanno prestato la relativa attività lavorativa. Tali benefici includono: salari, sti­
pendi, oneri sociali, indennità sostitutive di ferie e di assenze per malattia. 
L'ammontare non attualizzato dei benefici a breve termine che s1 prevede dovranno essere pagati al dipendente in cam­
bio dell'attività lavorativa prestata durante un periodo amministrativo viene rilevato, per competenza, nel costo del lavoro. 

Benefici successivi alla fine del rapporto lavoro 
I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: piani a benefici definiti e piani a con­
tribuzione definita. Nei piani a benefici definiti, poiché l'ammontare del beneficio da erogare è quantificabile soltanto do­
po la cessazione del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali sono rilevati in base a calcoli attuariali con­
formemente allo IAS 19. Nei piani a contribuzione definita, gli oneri contributivi sono imputati al Conto economico quan­
do essi sono sostenuti in base al relativo valore nominale. 

• Piani a benefici definiti 
Nei piani a benefici definiti rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell'art. 2120 del Co­
dice Civile: 
- Per tutte le aziende con almeno 50 dipendenti, soggette all'applicazione della riforma sulla previdenza complementa­

re, dal 1° gennaio 2007, le quote di TFR maturate sono versate obbligatoriamente a un Fondo di previdenza comple­
mentare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. Pertanto i benefici definiti di cui è debitrice l'azien­
da nei confronti del dipendente riguardano esclusivamente gli accantonamenti effettuati sino al 31 dicembre 200614

• 

- Nel caso di aziende con meno di 50 dipendenti, per le quali non si applica la riforma sulla previdenza complementare, 
le quote di TFR in maturazione continuano a incrementare interamente la passività accumulata dall'azienda. 

La passività è proiettata al futuro con il metodo della proiezione unitaria (Projected Unit Credit Methodi per calcolare il 
probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ed è poi attualizzata per tener con­
to del tempo che trascorrerà prima dell'effettivo pagamento. La valutazione della passività iscritta in bilancio è basata 
sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo. 
Il calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato su ipotesi attuariali che riguar­
dano principalmente: le basi demografiche (quali: la rotazione e la mortalità dei dipendenti) e finanziarie (quali: il tasso di 
inflazione e il tasso di attualizzazione con una scadenza coerente con quella attesa dell'obbligazione). Nel caso di azien­
de con almeno 50 dipendenti, poiché l'azienda non è debitrice delle quote di TFR maturate dopo il 31 dicembre 2006, 
dal calcolo attuariale del TFR è esclusa la componente relativa alla dinamica salariale futura. A ogni scadenza, gli utili e 
le perdite attuariali definiti per differenza tra il valore di bilancio della passività e il valore attuale degli impegni del Grup-

14. Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa le modalità di impiego del 
TFR maturando, la è rimasta in capo al Gruppo sino al 30 giugno 2007, ovvero sino alla data, tra 111° gennaio 2007 e 11 30 giugno 2007, 
in cui è stata una specifica opzione. ln assenza dì esercizio d1 alcuna opzione, dal 1° luglio il TFR in maturazione è versato in apposito 
Fondo di previdenza complementare. 
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po a fine periodo, dovuti al modificarsi dei parametri attuariali appena descritti. sono imputati direttamente a Patrimonio 
netto nel Prospetto afferente le Altre componenti di Conto economico complessivo. 
Nei piani a benefici definiti rientrano altresì i fondi di quiescenza per garantire agli iscritti e ai loro superstiti una pensio­
ne integrativa a quelle gestiste dall'INPS nella misura e con le modalità previste da specifici Regolamenti, dal contratto 
collettivo di lavoro e dalla legge. In relazione a tale fattispecie, si applicano i principi di rilevazione iniziale e valutazione 
successiva indicati per il TFR. Inoltre, come per il TFR, la valutazione della passività iscritta in bilancio è basata sulle con­
clusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo. 

• Piani a contribuzione definita 
Nei piani a contribuzione definita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell'art. 2120 del Co­
dice Civile, limitatamente alle quote di TFR maturate a partire dal 1 ° gennaio 2007 e versate obbligatoriamente a un Fon­
do di previdenza complementare, ovvero nell'apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. Nei piani a contribuzio­
ne definita, gli oneri contributivi sono imputati al Conto economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valo­
re nominale. 

Benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro 

I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati come passività quando l'impresa deci­
de di concludere il rapporto di lavoro con un dipendente o un gruppo di dipendenti prima della normale data di pensiona­
mento, ovvero nei casi in cui il dipendente o un gruppo di dipendenti decida di accettare un'offerta di benefici in cambio 
della cessazione del rapporto di lavoro. I benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati immediata­
mente nel costo del lavoro. 

Altri benefici a termine per i 

Gli Altri benefici a lungo termine sono costituiti da quei benefici non dovuti entro i dodici mesi successivi al termine del­
l'esercizio in cui i dipendenti hanno reso la propria attività lavorativa. La valutazione degli Altri benefici a lungo termine non 
presenta di norma lo stesso grado di incertezza di quella relativa ai benefici successivi al rapporto di lavoro, e pertanto so­
no previste dallo IAS 19 alcune semplificazioni nelle metodologie di contabilizzazione: la variazione netta del va.lare di tut­
te le componenti della passività intervenuta nell'esercizio viene rilevata interamente nel Conto economico. La valutazione 
della passività iscritta in bilancio per Altri benefici a lungo termine è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni al 
Gruppo. 

Traduzione di voci espresse in valuta diversa dall'euro 

Le transazioni in valuta diversa da quella di conto vengono tradotte in euro in base ai tassi di cambio correnti alla data del­
la transazione. Gli utili e perdite su cambi, risultanti dalla chiusura delle transazioni in oggetto e dalla traduzione ai cambi 
di fine esercizio delle poste attive/passive monetarie denominate in valuta diversa da quella di conto, vengono imputate 
al Conto economico. 

Riconoscimento dei ricavi 

I ricavi sono rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto, al netto dei ribassi e degli sconti, in base al principio della com­
petenza economica. I ricavi delle prestazioni di servizi sono rilevati, quando possono essere attendibilmente stimati, sulla 
base del metodo della percentuale di completamento. I ricavi per attività svolte a favore o per conto dello Stato sono rile­
vati per un ammontare corrispondente a quanto effettivamente maturato sulla base delle leggi o delle convenzioni vigen­
ti, avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica. La remunerazione degli im­
pieghi presso il MEF di parte della raccolta in conti correnti è determinata per competenza, sulla base del metodo degli 
interessi effettivi, e classificata tra i Ricavi e proventi caratteristici. Analoga classificazione è adottata per i proventi dei ti-
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toli governativi dell'area euro in cui sono impiegati i fondi raccolti su conti correnti da clientela privata. I ricavi relativi alla 
vendita dei beni sono rilevati quando l'impresa ha trasferito all'acquirente i rischi significativi e i benefici connessi alla pro­
prietà dei beni. 

Contributi 

I contributi pubblici sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte del soggetto erogante e solo 
se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell'esercizio, la ragionevole certezza che il progetto og­
getto di agevolazione venga effettivamente realizzato e portato a compimento secondo i requisiti approvati dal soggetto 
erogante stesso. I contributi pubblici sono accreditati al Conto economico nella voce Altri ricavi e proventi secondo le se­
guenti modalità i contributi in conto esercizio, in proporzione ai costi di progetto effettivamente sostenuti e rendicontati 
all'ente erogatore; i contributi in conto capitale, in proporzione agli ammortamenti sostenuti dei cespiti acquisiti per la rea­
lizzazione del progetto e i cui costi sono stati rendicontati all'ente erogatore. 

Proventi e oneri finanziari 

Gli interessi sono rilevati per competenza sulla base del metodo degli interessi effettivi, utilizzando cioè il tasso di interes­
se che rende finanziariamente equivalenti tutti i flussi in entrata e in uscita che compongono una determinata operazione. 

Dividendi 

I Dividendi sono rilevati nei Proventi finanziari quando sorge il diritto a riscuoterli, ossia, di norma, all'atto della delibera di 
distribuzione da parte dell'Assemblea degli Azionisti dell'impresa partecipata. I Dividendi da società controllate sono rile­
vati nella voce Altri ricavi e proventi. 

Utile per azione 

Nel Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane gli utili per azione sono così determ1nat1: 
Base: l'utile base per azione è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo per la media ponderata delle azioni 
ordinarie di Poste Italiane SpA in circolazione durante l'esercizio. 
Diluito: alla data di redazione del Bilancio consolidato non esistono strumenti finanziari emessi aventi potenziali effet­
ti diluitivi". 

Parti correlate 

Per Parti correlate interne si intendono le entità controllate e collegate, direttamente o indirettamente, da Poste Italiane 
SpA. Per Parti correlate esterne si intendono il Controllante MEF, le entità sotto il controllo, anche congiunto, del M EF, e 
le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate i Dirigenti con responsabilità strategiche del Gruppo. Non sono 
intese come Parti correlate lo Stato e i soggetti pubblici diversi dal MEF. Non sono considerati come rapporti con Parti cor­
relate quelli generati da Attività e Passività finanziarie rappresentate da strumenti negoziati in mercati organizzati. 

15. L'utile diluito per azione è calcolato per tener conto nel periodo di riferimento dell'effetto diluitivo di titoli potenzialmente convertibili in azioni ordinarie 
della Capogruppo. Il calcolo è dato dal rapporto tra 11 risultato netto della Capogruppo, rett1f1cato per tener conto degli eventuali oneri o proventi della con­
versione, al net1o dell'effetto fiscale, e la media ponderata delle azionì in circolazione, determinata ipotizzando la conversione di tutti i titoli aventi poten­
ziale effetto diluitivo. 
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2.3 DI 

Per la redazione dei conti annuali è richiesta l'applicazione di principi e metodologie contabili che talvolta si basano su com­
plesse valutazioni soggettive e stime legate all'esperienza storica, e su assunzioni che vengono di volta in volta considera­
te ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L'applicazione di tali stime e assunzioni influenza i valori in­
dicati nei prospetti contabili e nell'informativa fornita. I valori finali delle voci di bilancio per le quali sono state utilizzate le 
suddette stime e assunzioni possono differire da quelli indicati nei bilanci precedenti a causa dell'incertezza che caratteriz­
za le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli ef­
fetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui avviene la revisione di stima, se tale revisione influen­
za solo il periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri. 
Di seguito sono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell'elaborazione delle stime e 
per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui bi­
lanci in commento. 

Ricavi e crediti commerciali verso lo Stato 

La contabilizzazione dei ricavi per attività svolte a favore o per conto dello Stato e delle Pubbliche Amministrazioni è effet­
tuata per ammontari corrispondenti a quanto effettivamente maturato, sulla base delle leggi o delle convenzioni vigenti, 
avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica. 
Nelle more della finalizzazione dei diversi adempimenti legati agli aspetti economici e regolatori dei rapporti tra Poste Ita­
liane SpA e MISE, anche nell'esercizio in commento, come già per il 2013, la Società ha continuato a rendere regolarmen­
te il Servizio Postale Universale in virtù della clausola di ultrattività contenuta nello scaduto Contratto di programma per il 
triennio 2009-2011 e la determinazione del relativo compenso a carico del Ministero dell'Economia e delle Finanze a par­
ziale copertura del relativo onere è stata oggetto di valutazione per tener conto degli stanziamenti del Bilancio dello Stato 
allo scopo previsti dalla legislazione vigente, come stabilito dall'art. 1, comma 274 della Legge di Stabilità 2015, n. 190 del 
23 dicembre 2014. 
Inoltre, in attesa del rinnovo della convenzione scaduta negli anni precedenti tra Poste Italiane SpA e l'Agenzia delle En­
trate, la Capogruppo ha continuato a rendere regolarmente i relativi Servizi delegati. La rilevazione dei ricavi relativi è av­
venuta in base alle tariffe stabilite dalle convenzioni previgenti e di cui è ragionevole prevedere la conferma, ovvero in ba­
se alle minori tariffe desumibili dallo stato della negoziazione con l'Amministrazione cliente. 
Al 31 dicembre 2014, i crediti commerciali maturati da Poste Italiane SpA nei confronti del MEF e della Presidenza del Con­
siglio ammontano a oltre 1,4 miliardi di euro. A tale importo concorrono: 
• Crediti per oltre 1.087 milioni di euro dovuti ai compensi del Servizio Universale, di cui: 336 milioni di euro per l'eserci­

zio 2014 (di cui circa 59 milioni di euro privi di copertura nel Bilancio dello Stato), 343 milioni di euro relativi all'esercizio 
2013, 400 milioni di euro relativi agli esercizi 2012 e 2011 (di cui circa 78 milioni di euro privi di copertura nel Bilancio 
dello Stato) e 8 milioni di euro riferiti all'esercizio 2005 (oggetto di tagli a seguito delle leggi finanziarie per gli esercizi 
2007 e 2008). Per quanto stabilito dalla citata Legge di Stabilità 2015 (190/2014), gli importi in oggetto saranno ricono­
sciuti nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente e comunque fatti salvi gli effetti delle verifiche dell'AGCom 
in ordine alla quantificazione del costo netto sostenuto da Poste Italiane SpA16 e, in ogni caso, l'incasso potrà aver luo­
go solo dopo la formalizzazione del Contratto di programma per il quinquennio 2015-2019 - che la Legge di Stabilità 2015 
ha previsto entro il 31 marzo 2015 - e la positiva valutazione della Commissione Europea in materia di Aiuti di Stato. 

• Crediti per circa 103 milioni di euro relativi a Integrazioni tariffarie al settore editoriale. Di tali crediti, 101 milioni di eu­
ro, relativi a corrispettivi per gli esercizi dal 2001 al 2007, sono stati oggetto di dilazione in base ad apposito DPCM 
che ne ha previsto l'incasso in quote costanti sino all'esercizio 2016 e sono iscritti in bilancio in base al relativo valo­
re attuale. Altri 2 milioni di euro circa, riferiti agli esercizi 2008 e 2009, risultano privi di copertura finanziaria nel Bi­
lancio dello Stato. 

16. Si veda al riguardo quanto riportato nelle nota A7.3 del capitolo 3 e A7.4 del capitolo 4 - Crediti verso Controllanti. 
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" Ulteriori crediti verso il MEF per circa 223 milioni di euro, vantati per la corresponsione di interessi sugli impieghi obbli­
gatori della Società, per lo svolgimento di servizi di tesoreria, per le agevolazioni tariffarie elettorali concesse e per eu­
roconvertitori a suo tempo distribuiti. Con riferimento a tali voci, compensi per circa 6 milioni di euro sono privi di coper­
tura finanziaria nel Bilancio dello Stato e il pagamento di altri 6 milioni di euro circa risulta, a oggi, sospeso in attesa di 
specifici provvedimenti. 

Per quanto riportato, del credito complessivo del valore nominale di 1,4 miliardi di euro, circa 153 milioni di euro risultano 
privi d1 copertura finanziaria, mentre l'incasso di circa 1.049 milioni di euro è dilazionato o sospeso. 
Il perdurare nel tempo di tali voci, comporta per Poste Italiane SpA la necessità di finanziare volumi significativi di circo­
lante con negativi riflessi nella gestione e redditività dei flussi monetari. Essendo al momento impossibile prevedere in mo­
do puntuale i tempi e le modalità di pagamento da parte di ciascuna amministrazione, ferma restando la pienezza del tito­
lo e dei diritti vantati dalla Società, il Fondo svalutazione crediti verso il controllante MEF al 31 dicembre 2014 riflette la 
miglior stima dell'alea descritta e degli effetti finanziari della situazione indicata. 
In passato, successivamente alla data di bilancio sono intervenute modifiche del contesto normativo di riferimento, tali da 
comportare cambiamenti nelle stime effettuate con effetti sul Conto economico. Le circostanze riportate non permetto­
no di escludere che, in esito a futuri provvedimenti normativi o alle negoziazioni attualmente in corso, i risultati economi­
ci degli esercizi successivi al 2014 possano riflettere variazioni delle stime in commento. 

Fondi rischi 

Il Gruppo accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, fornitori, terzi e, in 
genere, gli altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Tali accertamenti comprendono, tra l'altro, la valutazione di passi­
vità che potrebbero emergere dal contenzioso di natura giuslavoristica su contratti di lavoro a tempo determinato, degli ef­
fetti economici di pignoramenti subiti e non ancora definitivamente assegnati, nonché di prevedibili conguagli da corrispon­
dere alla clientela nei casi in cui non siano definitivamente determinati. 
Il calcolo degli accantonamenti a Fondi per rischi e oneri comporta l'assunzione di stime basate sulle correnti conoscenze 
di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi da quelli tenu­
ti in conto nella redazione dei presenti bilanci. 

Avviamento 

L'Avviamento e, nell'ambito della medesima voce di bilancio, le Differenze da consolidamento sono, almeno annualmente, 
oggetto di verifica, al fine di accertare l'esistenza di eventuali riduzioni di valore da rilevare a Conto economico. 
In particolare, la verifica in oggetto comporta l'allocazione dell'avviamento alle unità generatrici di flussi finanziari e la suc­
cessiva determinazione del relativo fair value; se il fair value risulta inferiore al valore contabile delle unità generatrici di 
flussi finanziari, si procede a una svalutazione dell'avviamento allocato alle stesse. L'allocazione dell'avviamento alle unità 
generatrici di flussi finanziari e la determinazione del loro fair value comporta l'assunzione di stime che dipendono da fat­
tori che possono cambiare nel tempo, con conseguenti effetti anche significativi rispetto alle valutazioni effettuate. 
Sul valore degli avviamenti sono svolte le analisi previste dai principi contabili di riferimento volte a escludere, in partico­
lare, la presenza di sintomi di impairment (vedi oltre). 

Valutazione altri attivi immobilizzati 

Le Attivitè non correnti sono oggetto di verifica al fine di accertare un'eventuale riduzione di valore che, in presenza di in­
dicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero, è rilevata tramite una svalutazione del relativo valore netto con­
tabile. La verifica dell'esistenza dei suddetti indicatori richiede valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili 
all'interno del Gruppo e sul mercato, nonché sull'esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia generata una po-
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tenziale riduzione di valore, si procede alla sua determinazione con idonee tecniche valutative. La corretta identificazione 
degli elementi indicatori dell'esistenza di una potenziale riduzione di valore. nonché le stime per la loro determinazione, di­
pendono da fattori che possono variare nel tempo, riflettendosi nelle valutazioni e stime effettuate. L'attuale contesto di 
crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle principali grandezze di mercato e da una profonda aleatorietà delle 
aspettative economiche, nonché il declino del mercato postale in cui il Gruppo opera, rendono difficile l'elaborazione di pre­
visioni che possano definirsi, senza alcuna incertezza, attendibili. In tale contesto, al 31 dicembre 2014, anche tenuto con­
to di quanto previsto dal Piano Industriale 2015-2019 del Gruppo, nonché del perdurare della crisi del settore postale e del 
mercato immobiliare, il segmento di attività Postale e commerciale è stato oggetto di separata valutazione al fine di de­
terminarne un intervallo di valori correnti (fair value) confrontabile con il complessivo valore di bilancio del capitale investi­
to netto. Per stimare il fair value del segmento Postale e commerciale è stata verificata l'esistenza di eventuali attività il 
cui utilizzo non sia riflesso nelle previsioni economiche del Piano Industriale 2015-2019 o il cui valore non sia espresso da 
quello contabile del capitale investito netto. In tale ambito sono stati analizzati i prevedibili prezzi di trasferimento - attual­
mente in corso di revisione - con cui è previsto che il Patrimonio BancoPosta remunererà i servizi resi dalla rete commer­
ciale di Poste Italiane. Al riguardo, si è tenuto conto, a seguito di un processo di benchmark, delle percentuali dei ricavi 
delle vendite che i produttori sono disposti a riconoscere ai distributori sul mercato dei prodotti finanziari, valutandone gli 
eventuali effetti rispetto a quanto riflesso nel Piano Industriale di riferimento e nelle più aggiornate previsioni aziendali. L:ana­
lisi ha evidenziato taluni effetti positivi latenti permettendo di concludere positivamente sulla congruità dei valori di bilan­
cio. Inoltre, nella valutazione degli attivi immobilizzati sono stati considerati gli eventuali effetti sui valori d'uso, ove taluni 
immobili, in futuro, risultassero non più impiegati nel processo produttivo effettuando, cautelativamente, talune svalutazio­
ni. Il fair value complessivo del patrimonio immobiliare della Capogruppo utilizzato nella produzione di beni e servizi è ri­
sultato comunque sensibilmente superiore al valore di bilancio. Con particolare riferimento alle unità immobiliari adibite a 
Uffici Postali e a centri di meccanizzazione e smistamento, la valutazione, coerentemente con il passato, ha tenuto conto 
dell'obbligo di adempimento del Servizio Postale Universale cui Poste Italiane SpA è soggetta, dell'inscindibilità dei flussi 
di cassa generati dal complesso delle unità immobiliari adibite a tale servizio, diffuso obbligatoriamente e capillarmente sul 
territorio prescindendo dalla redditività teorica delle diverse localizzazioni, dell'unicità del processo produttivo dedicato, 
nonché della sovrapposizione delle attività produttive postali e finanziarie nell'ambito degli stessi punti vendita, costituiti 
dagli Uffici Postali. Su tali basi. il valore d'uso per la Capogruppo dei Terreni e Fabbricati strumentali può considerarsi re­
lativamente insensibile alla fluttuazione del valore commerciale degli immobili e, in particolari situazioni critiche di merca­
to, per determinate unità immobiliari. può risultare anche significativamente superiore al mero valore commerciale, senza 
che tale fenomenologia influisca negativamente sui flussi di cassa e sulla redditività complessiva del segmento Postale e 
commerciale. 

di cassa 

Sul valore degli avviamenti e sugli attivi immobilizzati, come si è detto, sono svolte le analisi previste dai principi contabi­
li di riferimento volte a verificare l'eventuale necessità di impairment. 
In particolare, per la Capogruppo sono individuate due unità generatrici di flussi finanziari. il Patrimonio BancoPosta e il re­
stante segmento Postale e commerciale. Su tali unità generatrici di flussi finanziari non sono allocati avviamenti. Ciascu­
na altra società del Gruppo è considerata una separata unità generatrice di flussi finanziari. Gli avviamenti iscritti sono det­
tagliati nella nota 3.3, tabella A3.2. 
Per l'esecuzione degli impairment test al 31 dicembre 2014, si è fatto riferimento alle risultanze dei piani quinquennali 2015-
2019 delle unità organizzative interessate o comunque alle più recenti previsioni disponibili. I dati dell'ultimo anno di Pia­
no sono stati utilizzati per la previsione dei flussi di cassa degli anni successivi con un orizzonte temporale illimitato. È sta­
to quindi applicato il metodo DCF (Oiscounted Cash Flov0 ai valori risultanti. Per la determinazione dei valori d'uso, il NO­
PLAT (Net Operating Proflt Less Adjusted Taxes) è stato capitalizzato utilizzando un appropriato tasso di crescita e attualizzato 
utilizzando il relativo WACC (Weighted Average Cost of Capitai)"-

17. Per le valutazioni al 31 dicembre 2014 si è assunto un tasso di crescita pari all'1 %, mentre i WACC, determinati coerentemente con le migliori prassi di 
mercato e per singola unità generatrice di flussi finanziari oggetto di impairment test. sono compresi tra un valore minimo del 5.7% e un valore massi-
mo dell"8% ' 
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Ammortamento delle Attività materiali e immateriali 

Il costo è ammortizzato in quote costanti lungo la vita utile stimata di ciascuna attività. La vita utile economica è determi­
nata nel momento in cui le attività vengono acquistate ed è basata sull'esperienza storica per analoghi investimenti, con­
dizioni di mercato e anticipazioni riguardanti eventi futuri che potrebbero avere un impatto, tra i quali le variazioni nella tec­
nologia. L'effettiva vita economica, pertanto, può differire dalla vita utile stimata. Si valutano annualmente i cambiamenti 
tecnologici e di settore e, per le Attività materiali, gli oneri di smantellamento e il valore di recupero, per aggiornare la vi­
ta utile residua. Tale aggiornamento può modificare il periodo di ammortamento e quindi anche la quota di ammortamen­
to a carico dell'esercizio e di quelli futuri. 
Per le attività site in terreni detenuti in regime d1 concessione o sub-concessione, nei casi in cui, nelle more della forma­
lizzazione del rinnovo, la concessione stessa sia scaduta, l'eventuale ammortamento integrativo dei beni gratuitamente de­
volvibili è quantificato in base alla probabile durata residua di mantenimento dei diritti, detenuti in virtù dell'interesse pub­
blico delle produzioni svolte, stimata in base agli accordi-quadro stipulati con il Demanio, allo stato delle trattative con gli 
enti concedenti e all'esperienza storica. 

differite attive 

La contabilizzazione delle Imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. La 
valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono variare nel 
tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione di tale posta di bilancio. 

Fondo svalutazione crediti 

Il Fondo svalutazione crediti riflette le stime relative alle perdite sul portafoglio crediti avendo comunque riguardo, per spe­
cifiche partite verso la Pubblica Amministrazione, a provvedimenti legislativi restrittivi della spesa pubblica. Gli accantona­
menti per le perdite attese esprimono la stima della rischiosità creditizia che scaturisce dall'esperienza passata per credi­
ti simili, dall'analisi di scaduti (correnti e storici), perdite e incassi, e infine dal monitoraggio dell'andamento delle condizio­
ni economiche correnti e prospettiche dei mercati di riferimento. Gli accantonamenti netti al fondo svalutazione sono 
rilevati nel Conto economico alla voce Altri costi e oneri, ovvero, se riferiti a crediti maturati nell'esercizio, mediante la so­
spensione dei ricavi interessati. 

Fair value strumenti finanziari non 

In assenza di un mercato attivo, il fair value degli strumenti finanziari è determinato in base a elaborazioni interne ovvero a 
valutazioni tecniche di operatori esterni che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe essere negozia­
to alla data di valutazione in uno scambio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati prevalentemente su 
variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri strumenti sostanzialmen­
te assimilabili, nonché dell'eventuale rischio di credito (vedi oltre paragrafo 2.4 Tecniche di valutazione del fair value). 

Riserve tecniche assicurative 

La valutazione delle Riserve tecniche assicurative è basata su conclusioni raggiunte da attuari interni alla Compagnia Po­
ste Vita SpA che sono regolarmente oggetto di verifica da parte di attuari esterni indipendenti. Al fine di verificare la con­
gruità delle riserve tecniche è periodicamente eseguito il Liability Adequacy Test (cd "LAT"), per misurare la capacità dei 
futuri flussi finanziari derivanti dai contratti assicurativi di coprire le passività nei confronti dell'assicurato. Il test LAT è con­
dotto prendendo in considerazione il valore attuale dei cash flow futuri, ottenuti proiettando i flussi di cassa attesi gene-
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rati dal portafoglio in essere alla data di chiusura dell'esercizio sulla base di appropriate ipotesi sulle cause di decadenza 
(mortalità, rescissione, riscatto, riduzione) e sull'andamento delle spese. Se necessario, le riserve tecniche vengono ade­
guate e il relativo ammontare è imputato al Conto economico. 

Trattamento di fine 

La valutazione del Trattamento di fine rapporto è basata su conclusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo. Il calcolo tie­
ne conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato su diverse ipotesi di tipo sia demografico 
sia economico-finanziario. Tali assunzioni, fondate anche sull'esperienza di ciascuna azienda del Gruppo e della best prac­

tice di riferimento, sono soggette a periodiche revisioni. 

2.4 

Il Gruppo Poste Italiane si è dotato di una policy sul fair vafue che disciplina i principi e le regole generali che governano 
il processo di determinazione del fair value ai fini della redazione del Bilancio, ai fini delle valutazioni di risk management 

e a supporto delle attività condotte sul mercato dalle funzioni di finanza delle diverse entità del Gruppo. Principi e regole 
per la valutazione a fair vafue degli strumenti finanziari sono stati individuati nel rispetto delle indicazioni provenienti dai di­
versi Regulators (bancari e assicurativi) e dai principi contabili di riferimento, garantendo omogeneità nelle tecniche di va­
lutazione adottate nell'ambito del Gruppo18

• 

In conformità a quanto indicato dall'IFRS 13 - "Valutazione del fair value'', di seguito si descrivono le tecniche di valutazio­
ne del fair value utilizzate all'interno del Gruppo Poste Italiane. 
Le attività e passività interessate (nello specifico, attività e passività iscritte al fair va/ue e attività e passività iscritte al co­
sto ovvero al costo ammortizzato, per le quali si fornisce il fair vafue nelle note di bilancio) sono classificate in base a una 
scala gerarchica che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni. 

La scala gerarchica è composta dai 3 livelli di seguito rappresentati. 

livello 1: appartengono a tale livello le valutazioni di fair vafue effettuate tramite prezzi quotati (non rettificati) in mercati 
attivi per attività o passività identiche a cui l'entità può accedere alla data di valutazione. Per il Gruppo Poste Italiane rile­
vano le seguenti categorie di strumenti finanziari: 

• ììtoli obbligazionari quotati su mercati attivi: 
ììtoli obbligazionari emessi ca Enti governativi UE o soggetti non governativi: la valutazione viene effettuata conside­
rando i prezzi bid secondo un ordine gerarchico che vede in primo luogo il ricorso al mercato MTS (Mercato Telema­
tico dei lìtoli di Stato all'ingrosso), quindi al mercato MILA (Milan Stock Exchange), per i titoli obbligazionari indirizzati 
prevalentemente alla clientela retail e, infine, al CBBT (Bloomberg Composite Price). 

- Passìvìtà finanzìarie: la valutazione viene effettuata considerando i prezzi ask rilevati sul mercato CBBT (Bloomberg Com­
posite Price). 

• ììtolì azionari ed ETF (Exchange Traded Fundì quotati in mercati attivi: la valutazione viene effettuata considerando il prez­
zo derivante dall'ultimo contratto scambiato nella giornata presso la Borsa di riferimento. 

• Fondi mobiliari di investif;iento quotati: la valutazione viene effettuata considerando il NAV (Net Asset Vafue) determi­
nato dal gestore del fondo. 

18. La Fair Value Policy adottata non prevede tecniche e criteri di determinazione del fair value per gli investimenti in quote dr Fondi per i quali risultano dispo­
nibili i cd NAV (Net Asset Value) determinati dal gestore del fondo stesso. 
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La quotazione degli strumenti di tipo obbligazionario di Livello 1 incorpora la componente di rischio credito. 

livello 2: appartengono a tale livello le valutazioni effettuate impiegando input diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 
1 e osservabili direttamente o indirettamente per l'attivitè o per la passivitè. Considerate le caratteristiche dell'operatività 
del Gruppo Poste Italiane, i dati di input osservabili, impiegati ai fini della determinazione del fair value delle singole forme 
tecniche, includono curve dei rendimenti e di inflazione, superfici di volatilitè su tassi, premi delle opzioni su inflazione, as­
set swap spread o credit default spread rappresentativi del merito creditizio delle specifiche controparti, eventuali adjust­
ment di liquidità quotati da primarie controparti di mercato. 

Per il Gruppo Poste Italiane rilevano le seguenti categorie di strumenti finanziari: 

• Titoli obbligazionari quotati su mercati non attivi o non quotati: 
ììtoli obbligazionari plain governativi e rion, italiani ed esteri: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discount­
ed cash flow che prevedono l'attualizzazione dei flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpo­
ra lo spread rappresentativo del rischio credito in base a spread determinati su titoli benchmark dell'emittente o di al­
tre societè con caratteristiche similari all'emittente, quotati e liquidi. La curva dei rendimenti può essere soggetta a ret­
tifiche di importo contenuto, per tenere conto del rischio di liquidità derivante dalla mancanza di un mercato attivo. 

- ììtoii obbligazionari strutturati: la valutazione avviene applicando l'approccio building block che prevede la scomposi­
zione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente obbligazionaria e componente opzio­
nale. La valutazione della componente obbligazionaria viene effettuata sulla base di tecniche di discounted cash flow 
applicabili ai titoli obbligazionari plain così come definite al punto precedente. La componente opzionale che, conside­
rate le caratteristiche dei titoli obbligazionari compresi nei portafogli del Gruppo Poste Italiane, è riconducibile al ri­
schio tasso, viene valutata mediante un approccio in formula chiusa secondo modelli classici di valutazione delle op­
zioni aventi come sottostante tale specifico fattore di rischio. Con riferimento ai titoli strutturati a copertura di polizze 
index linked (ante regolamento ISVAP n. 32), la valutazione viene effettuata facendo riferimento al prezzo bid fornito 
dalle controparti finanziarie con cui sono stati stipulati accordi di buy-back. 

• T1tol1 azionari non quotati: sono compresi in tale categoria i titoli azionari non quotati quando è possibile fare riferimen­
to al prezzo quotato di titoli azionari emessi dal medesimo emittente. A essi è applicato un fattore di sconto che rap­
presenta il costo implicito nel processo di conversione delle azioni da valorizzare in azioni quotate. 

" Fondi mobiliari ai investimento non quotati: la valutazione viene effettuata considerando il NAV (Net Asset Value) deter­
minato dal gestore del fondo 

" Strumenti finanziari derivati: 
lnterest rate swap: 
o Plain vanilia interest rate swap: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash f/ow che pre­

vedono l'attualizzazione dei differenziali tra i flussi cedolari propri delle due gambe (receiver e payerj previste dal 
contratto. La costruzione delle curve dei rendimenti per la stima dei futuri flussi contrattuali indicizzati a parametri 
di mercato (tassi monetari e/o inflazione) e l'attualizzazione dei differenziali vengono effettuate applicando le pras­
si in vigore sui mercati dei capitali. 

o lnterest rate swap con opzione implicita: la valutazione avviene applicando l'approccio building block che prevede 
la scomposizione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente lineare e componente 
opzionale. La valutazione della componente lineare viene effettuata applicando le tecniche di discounted cash flow 
definite per i p/ain vani/la interest rate swap al punto precedente. La componente opzionale che, considerate le ca­
ratteristiche degli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli di Poste Italiane, è riconducibile ai fattori di ri­
schio tasso o inflazione, viene valutata mediante un approccio in formula chiusa secondo modelli classici di valuta­
zione delle opzioni aventi come sottostante tali specifici fattori di rischio. 

Warrant: considerate le caratteristiche degli strumenti presenti 1n portafoglio, la valutazione viene effettuata tramite 
modello di equity locai volatility In particolare, poiché per tali strumenti sono stati stipulati accordi di buy-back con le 
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controparti finanziarie strutturatrici dei warrants, e considerando che i modelli di valutazione utilizzati da queste ulti­
me sono coerenti con quelli utilizzati dal .Gruppo, la valutazione viene effettuata utilizzando le quotazioni bid fornite 
dalle controparti stesse. 

Gli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli di Poste Italiane sono soggetti a collateralizzazione e pertanto il 
fair va!ue non necessita di aggiustamenti per tener conto del merito creditizio della controparte. La curva dei rendimen­
ti impiegata per l'attualizzazione è selezionata in coerenza con le modalità di remunerazione previste per il cash col/at­
eral. L'approccio descritto è confermato anche nel caso di garanzie rappresentate da titoli di debito, considerato ìl livel­
lo contenuto dì rischio di credito che contraddistingue gli effettivi titoli che costituiscono il collateral per il Gruppo Po­
ste Italiane. 
Nei rari casi in cui le caratteristiche degli accordi di collateralizzazione non consentano la sostanziale riduzione del rischio 
di controparte, la valutazione viene effettuata tramite tecniche di d1scounted cash flowche prevedono l'attualizzazione dei 
flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del rischio credito del­
l'emittente. In alternativa, viene utilizzato 11 metodo del valore corrente che consente di elaborare il CVNDVA {Credit Val­
uation Adjustment/Debit Valuation Adjustment) in funzione delle principali caratteristiche tecnico-finanziarie dei contratti e 
la probabilità di default della controparte. 

" Impieghi tasso fisso e tasso variabile: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash f/ow. Lo 
spread di credito della controparte viene incorporato tramite: 

l'utilizzo della curva governativa italiana o del credit default swap (CDS) della Repubblica Italiana, in caso di Ammini­
strazioni Centrali italiane; 
l'utilizzo di curve CDS quotate o, se non disponibili, l'adozione di curve CDS "sintetiche" rappresentative della clas­
se di rating della controparte, costruite a partire dai dati di input osservabili sul mercato. 

• Passività finanziarie quotate su mercati non attivi o non quotate: 
Titoli obbligazionari plain: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l'at­
tualizzazione dei flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del 
rischio credito dell'emittente. 
Titoli obbligazionari strutturati: la valutazione awiene applicando l'approccio buìlding block che prevede la scomposi­
zione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente obbligazionaria e componente opzio­
nale. La valutazione della componente obbligazionaria viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash flow 
applicabili alle obbligazioni plain, cosi come definite al punto precedente. La componente opzionale che, considerate 
le caratteristiche dei titoli obbligazionari emessi da società comprese nel Gruppo Poste Italiane, è riconducibile al ri­
schio tasso, viene valutata mediante un approccio in formula chiusa secondo modelli classici di valutazione delle op­
zioni aventi come sottostante tale specifico fattore di rischio. 

- Debiti finanziari: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l'attualizza­
zione dei flussi futuri utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del rischio 
credito. 

- Repo di finanziamen:o: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l'at­
tualizzazione dei futuri flussi contrattuali. I Repo sono soggetti a collateralizzazione e pertanto il fair value non neces­
sita di aggiustamenti per tenere in considerazione il merito creditizio. 

• Investimenti immobiliari (esclusi ex alloggi di servizio) e rimanenze di immobili destinati alla vendita: i valori di fair va­
lue, sia degli Investimenti immobiliari che delle Rimanenze, sono stati determinati utilizzando principalmente la tecnica 
reddituale secondo cui il valore dell'immobile deriva dall'attualizzazione dei cash flow che ci si attende verranno gene­
rati dai contratti di locazione e/o dai proventi delle vendite, al netto dei costi di pertinenza della proprietà; il procedimen­
to utilizza un appropriato tasso di attualizzazione che considera analiticamente i rischi caratteristici dell'immobile. 

livello 3: appartengono a tale livello le valutazioni di fair value effettuate tramite input non osservabili per l'attività o per 
la passività. Per il Gruppo Poste Italiane rilevano le seguenti categorie di strumenti finanziari: 
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• Impieghi a tasso fisso e tasso variabile: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash flow. Lo 
spread di credito della controparte viene determinato secondo le best practice di mercato, impiegando default probabil­
ity e matrici di transizione elaborate da info providers esterni e i parametri di loss given default stabiliti dalla normativa 
prudenziale per le banche. 

• Fondi immobiliari a richiamo e Fondi di pnvate equity chiusi a richiamo: rientrano in tale categoria i fondi che investono 
prevalentemente in strumenti non quotati. La valutazione del fair value viene effettuata considerando il NAV (Net Asset 
Value) comunicato dal gestore del fondo. Tale NAV viene aggiustato secondo i richiami e rimborsi comunicati dai gesto­
ri e intercorsi tra la data dell'ultima valorizzazione ufficiale al NAV e la data di valutazione. 

• Investimenti immobiliari lex alloggi di servizio): il prezzo degli investimenti in commento è determinato in base a crite­
ri e parametri prestabiliti dalla normativa di riferimento (Legge n. 560 del 24 dicembre 1993) che ne stabilisce il prezzo 
di alienazione nel caso di vendita all'affittuario ovvero il prezzo minimo di alienazione nel caso in cui il bene venga ven­
duto tramite un'asta pubblica. 

• Azioni non quotate: rientrano in tale categoria titoli azionari per i quali non sono disponibili prezzi osservabili direttamen­
te o indirettamente sul mercato. 

2.5 

2.5.1 CONTABILI E INTERPRETAZIONI APPLICATI DAL 1° GENNAIO 2014 

Gli emendamenti, le interpretazioni e le modifiche di seguito elencati sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2014: 
• IAS 27 - "Bilancio separato" modificato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Dalla precedente versione del principio con­

tabile è stata estrapolata e ricondotta a un nuovo principio contabile dedicato (IFRS 1 O - "Bilancio consolidato") la disci­
plina relativa alla redazione del bilancio consolidato. Il nuovo IAS 27 disciplina la redazione del solo bilancio separato, ri­
manendo sotto questo aspetto sostanzialmente immutato rispetto alla precedente versione. 

• IAS 28 - "Partecipazioni in società collegate e joint venture" modificato con Regolamento (UE) n. 1254/2012 Il principio 
contabile è stato integrato con i requisiti per l'applicazione del metodo del Patrimonio netto delle partecipazioni in joint 
venture. 

• IFRS 10- "Bilancio consolidato" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012 Il nuovo principio stabilisce le regole per 
la predisposizione e presentazione del Bilancio consolidato, integrando la disciplina sul tema precedentemente contenu­
ta nello IAS 27 - "Bilancio consolidato e separato" e nella SIC 12 - "Società a destinazione specifica (società veicolo)". 
All'interno del nuovo principio è introdotta una nuova definizione di controllo come base unica per il consolidamento di 
tutti i tipi di entità, sono eliminate alcune incoerenze o dubbi interpretativi tra IAS 27 e SIC 12 e, infine, sono definite 
norme maggiormente chiare e univoche per l'individuazione del "controllo di fatto". 

• IFRS 11 - "Accordi a controllo congiunto" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. Il nuovo principio stabilisce le 
regole di rendicontazione contabile per le entità che sono parte di un accordo di controllo congiunto e sostituisce lo IAS 
31 - "Partecipazioni in joint venture" e la SIC 13 - "Entità a controllo congiunto Conferimenti in natura da parte dei par­
tecipanti al controllo". L'IFRS 11 fornisce altresì dei criteri per l'individuazione degli accordi di compartecipazione basati 
sugli effettivi diritti e obblighi che ne scaturiscono piuttosto che sulla forma legale degli stessi e non consente, a diffe­
renza di quanto previsto in precedenza dallo IAS 31, l'utilizzo del metodo del consolidamento proporzionale come meto­
do di contabilizzazione delle partecipazioni in joint venture. 

• IFRS 12 - "Informativa sulle partecipazioni in altre entità" adottato con Regolamento (UE) n. 1254/2012. L'IFRS 12 com­
bina, rafforza e sostituisce gli obblighi di informativa su entità controllate, accordi a controllo congiunto, entità collegate 
e entità strutturate non consolidate. All'interno di tale principio sono riassunte tutte le informazioni che un'entità è tenu­
ta a fornire al fine di consentire agli utilizzatori del bilancio di valutare la natura e i rischi derivanti dalle partecipazioni in 
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altre entità, nonché gli effetti di tali partecipazioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato economico e sui 
flussi finanziari. 

• IAS 32 - "Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione d1 attività e passività finanziarie" modificato con 
Regolamento (UE) n. 1256/2012. A seguito della modifica all'IFRS 7, lo IAS 32 revised fornisce orientamenti aggiuntivi 
per ridurre incongruenze nell'applicazione pratica del principio stesso. 

• Modifiche agli IFRS 1 O, 12 e allo IAS 27 adottate con Regolamento (UE) n. 1174/2013. Al fine di fornire una disciplina 
sulle Entità di investimento, sono stati modificati i seguenti standard: 

IFRS 1 O, per prescrivere alle entità di investimento di valutare le controllate al fair value rilevato a Conto economico an­
ziché consolidarle, onde riflettere meglio 11 loro modello di business; 
IFRS 12, per imporre la presentazione di informazioni specifiche in merito alle controllate delle entità di investimento; 
IAS 27, con la finalità di eliminare la possibilità per le entità di investimento di optare per la valutazione al costo degli 
investimenti in controllate, richiedendo obbligatoriamente la valutazione al fair value nei loro bilanci separati. 

• IAS 36 - "Riduzione di valore delle attività" modificato con Regolamento (UE) n. 1374/2013. Le modifiche mirano chia­
rire che le informazioni da fornire circa il valore recuperabile delle attività, quando tale valore si basa sul fair value al net­
to dei costi di dismissione, riguardano soltanto le attività il cui valore ha subito una riduzione. 

• IAS 39 - "Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione" modificato con Regolamento (UE) n. 1375/2013. Le modifiche 
disciplinano le situazioni in cui un derivato designato come strumento di copertura è oggetto d1 novazione da una con­
troparte a un'altra controparte centrale, in conseguenza di normative o regolamenti. In particolare è stabilito che, in tali 
casi, la contabilizzazione di copertura può continuare a prescindere dalla novazione. 

2.5.2 CONTABILI E INTERPRETAZIONI DI PROSSIMA APPLICAZIONE 

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2015: 
• IFRIC 21 - "Tributi", adottato con Regolamento (UE) n. 634/2014. L'interpretazione tratta la contabilizzazione di una pas­

sività relativa al pagamento di un tributo nel caso in cui tale passività rientri nell'ambito di applicazione dello IAS 37. 
•Ciclo Annuale di Miglioramenti agli IFRS 2011-2013 adottato con Regolamento (UE) n. 1361/2014 nell'ambito del pro­

getto annuale di miglioramento e rivisitazione generale dei principi contabili internazionali. 

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2016: 
• Ciclo Annuale di Miglioramenti agli IFRS 2010-2012 adottato con Regolamento (UE) n. 28/2015 nell'ambito del progetto 

annuale di miglioramento e rivisitazione generale dei principi contabili internazionali. 
• IAS 19 - "Benefici per i dipendenti - Piani a benefici definiti: contributi dei dipendenti" adottato con Regolamento (UE) 

n. 29/2015. L'emendamento chiarisce l'applicazione dello IAS 19 ai piani a benefici definiti che richiedono il contributo 
da parte del dipendente o terze parti che non siano contributi volontari. Tali contributi riducono il costo dell'entità nel for­
nire benefici. L.:emendamento permette che i contributi legati al servizio, ma non legati agli anni di servizio, possano es­
sere dedotti dal costo dei benefici ottenuti nel periodo in cui il servizio è fornito, piuttosto che ripartirli lungo la vita la­
vorativa del dipendente. 

Infine, alla data di approvazione dei bilanci in commento, risultano emanati dallo IASB, ma non ancora omologati dall'UE, 
taluni principi contabili, interpretazioni ed emendamenti, e alcuni Exposure Draft in fase di consultazione, tra i quali si se­
gnalano: 
• IFRS 9 - "Strumenti finanziari"; 
• IFRS 14 - "Regu!atorv deterrai account"; 
• IFRS 15- "Ricavi da contratti con i clienti"; 
•Modifiche agli IFRS 10, IFRS 12 e IAS 28- "Entità di investimento - Applicazione dell'eccezione al consolidamento"; 
•Modifiche allo IAS 1 - "Informativa"; 
• Miglioramenti annuali agli IFRS - Ciclo 2012-2014; 
•Modifiche agli IFRS 10 e IAS 28 "Vendita o contribuzione di attività tra un investitore e la sua collegata o joint venture"; 
•Modifiche allo IAS 27 - "Metodo del Patrimonio netto nel bilancio separato"; 
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•Modifiche allo IAS 16 e IAS 38 - "Chiarimenti sui metodi di ammortamento"; 
• Modifiche all'IFRS 11 - "Contabilizzazione di acquisizioni di interessenze in joint operations"; 
.. Exposure Draft "IFRS 2 - Pagamenti basati su azioni" in tema di classificazione e misurazione delle operazioni di paga­

mento effettuate in azioni; 
.. Exposure Draft "IFRS 10, IFRS 12, IAS 27, IAS 28 e IAS 36" in tema di valutazione al fair value di investimenti quotati 

in società controllate, joint venture e collegate; 
• Exposure Draft "IAS 12 - Imposte sul reddito" in materia di rilevazione di imposte differite attive per perdite non realiz­

zate; 
• Discussion Paper "Conceptua/ Framework for Financial Reporting" nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale 

Framework; 
• Exposure Draft "Contratti assicurativi" nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale standard; 
• Exposure Draft "Leases" nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale standard; 
• Exposure Draft "IAS 1 - Classificazione di passività" che chiarisce come un'entità deve classificare i debiti, in particolar 

modo in caso di rinnovi. 

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli emendamenti e le interpretazioni di prossima applicazione potranno avere 
sull'informativa finanziaria del Gruppo Poste Italiane sono in corso di approfondimento e valutazione. 
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I 

I 

di Bilancio consolidato 

3.2 Criteri e di consolidamento 

3.3 Note delle voci di bilancio 

Attivo 

A 1 - Immobili, e macchinari 

A2 - Investimenti immobiliari 

A3 - Attività immateriali 

A4 - valutate con il metodo del Patrimonio netto 

A5 - Attività finanziarie 

A6 - Rimanenze 

A7 - Crediti commerciali 

A8 - Altri crediti e attività 

A9 Cassa e 

A10 e mezzi 

A 11 - Attività non correnti destinate alla vendita 

E E 




